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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 
Vista la Legge regionale 17 luglio 2009, n. 39 (Nuova disciplina del consorzio Laboratorio di 
monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile – LAMMA); 
 
Vista la legge regionale n. 53/2001, recante “Disciplina dei commissari nominati dalla Regione”;  
 
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 49/R/2009, con il quale è stato emanato il 
regolamento di attuazione della legge regionale n. 53/2001;  
 
Viste le dimissioni presentate dall’attuale Amministratore Unico, Dott. Bernardo Gozzini, 
pervenute con nota pec n. 0007252 del 11/01/2021; 
 
Visto l’art. 18 della l.r. 39/2009 (Vigilanza), con il quale si dispone che i poteri sostitutivi nei 
confronti degli organi del consorzio sono esercitati ai sensi delle disposizioni relative agli enti 
dipendenti contenute nella legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53 (Disciplina dei commissari 
nominati dalla Regione); 
 
Visto in particolare l'articolo 2, comma 1 c bis), in base al quale la Regione può nominare 
commissari nei propri enti dipendenti per assicurare la continuità amministrativa qualora gli organi 
ordinari siano impossibilitati al regolare funzionamento per dimissioni dei titolari; 
 
Ritenuto pertanto necessario procedere alla nomina di un commissario che possa assicurare il 
corretto funzionamento e la necessaria continuità amministrativa del Consorzio Lamma; 
 
Considerato che l'Assessore all’Ambiente, economia circolare, difesa del suolo, lavori pubblici e 
Protezione Civile della Regione Toscana , ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del DPGR 49/R/2009, 
ha proposto per la nomina a commissario del Consorzio Lamma l’Ing. Giovanni Massini, 
attualmente Direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana, 
in possesso della qualificazione professionale e dell'esperienza amministrativa necessarie per lo 
svolgimento dell'attività; 
 
Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 "Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale", ed in particolare l'articolo 15, comma 5, in base al quale "in relazione 
alla cura degli interessi della Regione, il Direttore generale e i direttori possono essere destinatari di 
nomine o designazioni regionali"; 
 
Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale l’Ing. Giovanni Massini, oltre ad 
accettare l'incarico in questione e gli obblighi conseguenti, dichiara di essere in possesso dei 
requisiti di onorabilità di cui all'articolo 2, comma 2, del DPGR 49/R/2009 e di non trovarsi in 
alcuna delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50 della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 
 
Ritenuto di nominare quale commissario per l'espletamento delle funzioni di Amministratore Unico, 
previste dall’art.11 della l.r. 39/2009,del Consorzio Lamma l’Ing. Giovanni Massini; 
 
Ritenuto che al commissario si applichino le disposizioni inerenti gli effetti della nomina e gli 
obblighi degli enti sostituiti, di cui all'articolo 7 della l.r. 53/2001, ed in particolare le disposizioni 
contenute nei commi 1, 2, 3, 5, 7 e 9; 



 
Ritenuto di precisare che l'incarico di commissario per l'espletamento delle funzioni di 
Amministratore Unico del Consorzio Lamma abbia decorrenza immediata e durata fino alla nomina 
del nuovo Amministratore Unico, e comunque non oltre il 12 marzo 2021; 
 
Ritenuto, inoltre, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, della l.r. 53/2001, di stabilire che al 
commissario non sia attribuita alcuna indennità per il mandato conferito, ma che allo stesso spetti il 
rimborso delle spese sostenute nei casi e nella misura previsti per i dirigenti regionali; 
 

DECRETA  
 

1. di attribuire, per le motivazioni espresse in narrativa, all’Ing. Giovanni Massini l'incarico di 
commissario per l'espletamento delle funzioni di Amministratore Unico del Consorzio Lamma; 
 
2. di precisare che l'incarico di commissario è attribuito con decorrenza immediata e durata fino alla 
nomina del nuovo Amministratore Unico del Consorzio Lamma, e comunque non oltre il 12 marzo 
2021; 
 
3. di stabilire che il commissario eserciti tutte le funzioni attribuite all’Amministratore Unico del 
Consorzio Lamma dalla l.r. 39/2009 e presenti, allo scadere dell'incarico, una relazione finale sugli 
esiti del mandato, ai sensi dell'articolo 8, comma 10, della l.r. 53/2001; 
 
4. di stabilire che al commissario non sia attribuita alcuna indennità per il mandato conferito, ma 
che allo stesso spetti il rimborso delle spese sostenute nei casi e nella misura previsti per i dirigenti 
regionali, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, della l.r. 53/2001; 
 
5. di prevedere che al commissario si applichino le disposizioni inerenti gli effetti della nomina e gli 
obblighi degli enti sostituiti, di cui all'articolo 7 della l.r. 53/2001, ed in particolare le disposizioni 
contenute nei commi 1, 2, 3, 5, 7 e 9; 
 
6. di prevedere che, per quanto non diversamente disciplinato nel presente decreto, si applichino le 
disposizioni di cui alla l.r. 53/2001 e al DPGR 49/R/2009; 
 
7. di trasmettere il presente atto via PEC: 
- all’Ing. Giovanni Massini; 
- al Consorzio Lamma; 
- al Consiglio regionale; 
- al CNR; 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 18 
della l.r. 23/2007. 
 
          Il Presidente 
          Eugenio Giani 
 
Il Direttore Generale 
Paolo Pantuliano 


